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M rfelicift) di rallrovarmi in questo onorcrole 
consesso , interessato come voi nella Banca del 
Tavoliere di Puglia. 

Perchè molte svariate contradi Itorie idee mi 
hanno preceduto , io credo dehito- ah vero- chia.- 
rire ogni fatto che delle mie sempre rette in- 
tenzioni , nel bene di questa istituzione possa 
valere d’irrefragabile testimonio. Ed afline che 
corra al più possibile ordinato il mio dire , mi 
permetterete che torni brevemente sulla storia 
delle cose. 
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Unito al Marchese Luigi Dragonelli con fe- 
gami £ quella vera amicizia , con la quale i 
leali Abruzzesi si tengono fra loro, fui uno dei 
primi ammiratori del gigantesco progetto' che 
questo stabilimento risguardava. Stimo ozioso 
qui ripetere, come avessi contribuito e fatto dei 
voti per la sua riuscita, die venne coronata dal 
Rescritto Sovrano. 

. . Invitato quindi a lar parte deirÀmministra' 
zione, le particolari mie circostanze che mi rat- 
tennero in Abruzzo e poscia in Roma , mi vie- 
tarono di prestare la debofe opera mia. Ma qui 
ridotto chiamato mi vidi con lettera obbligan-' 
lissima airuflìcio di Reggente onorario al Con- 
siglio d’Afta Sorveglianza, nel quadecbbi l’ono- 
re di assistere sovente, prendendo parte non 
ultima nelle drlBcili disquisizioni de* gravi alla- 
ri delfamminisfrazione , principarraente nella 
compilazione di quel Regolamento Organico, 
che discusso e da voi sancito nel passato Lu* 
gl io, dovea essere la pietra angolare per rior' 
dinare b Stabilimento, alcun poco scosso dallo 
impulso non sempre uniforme che ogni istitu* 
zione riceve nel suo cominciamento. 

I lumi che vi sparse il nostro Conservatore 
presso l’Estero, il Cavaliere Marsuzi de Aguirre 
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venule allora fra noi , ed al di cui credilo e fe- 
b'cilà d’ingegno debbesi l’acquisto delle ingenti 
somme appo noi pervenute, valsero a compie- 
re quel finito lavoro che a buon drillo ognun 
auguravasi dovesse menare a non interrolla 
prosperila. Non so per quale ventura altri fu- 
rono i resultati, e già forte il grido qui s’in- 
nalzava per la defezione della Banca , e voci 
non meno allarmanti , ed anche con degrada- 
mento si generalizzavano in Francia e nel Bel- 
gio, dove i diversi interessali, che con troppo 
larga fede fornirono i loro capitali, animosi con- 
eilavansi per accorrere ad impedire lo incre- 
mento del male. E. sitTatte novelle non rimase- 
ro più nel dubbio, allorché si seppe come il Ca- 
po dell’ Amministrazione avvisato si era d’ im- 
petrar da S. M. ( D. G. } la nomina di Regio 
Comnussarioper assicurarsi delta flagranza dei 
falli, e provvedere nello interesse de’ terzi. , 
r L’accidentale mia residenza ia Parigi , e le 
note attinenze mie eoa la Banca mi fecero es- 
sere assordato dalie moRe querele di coloro che 
vi aveano , ed hanno de’ Ikoli di ragione, e mal 
soflrcudo le ingiurie che di noi si facevano al< 
terando sovente, o. snaturando le cose, stimai 
mio sacro dovere ncirooorc della Nazione , e 
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ncirimpcgno elio avoa , di mettere parola in 
così foravo argomento , che troppo addolorava 
il mio cuore, conoscendo le, piaghe profonde 
dello Slahilimcnio. 

Alla poca energia, alla credulità, ed alTec- 
cessiva Iniona fede del primo Presidente Mar- 
chese Dragortctli si attribuivano f disordini def- 
la Banca per lo innan?i verificati, ma avendo 
questi alla purfìne satisfatto Io ardente antico 
costante voto di sua famiglia, ed essendosi in 
seno della medesima ridotto , spogliandosi d’o- 
gni uffizio ncirAmministrazione , si stimò trop- 
po contento della gloria di avere immaginalo, 
e recato felicemente in atto , l’ardito pensiero 
ehe una istituzione eoropea fondava. 

Dopo ciò sembrava , che la scuola de^alli 
commessi fòsse sicura guida per Tavvenire , o 
che un maggior dritto a noi ne venisse per at- 
tendere cl>c coloro i quali, confermali restaro- 
no nel loro mandato, corrisposto avessero alla 
nostra confidenza, e quindi nella osservanza 
dello Statuto, e nello adempimento de’ regola- 
menti avessero ovvialo ogni ulteriore disguido; 
ma a nostro forte malgrado tutt’altro n’è tocca- 
lo ad cspcrimcntare. Ed invero dove mai sono i 
risullamcnli di quello hene ideate commerciali 
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spcculaziorii, che con calcolo maturo erano sta- 
te convenute? ove sono i poderi modelli per 
migliorare l’agricoltura? Su quale prato arti- 
ficiale pascolano le nuove mandrie di merini 
per favorire la pastorizia? Ove germogliano i 
celsi delle filippine? gli aperti canali quali 
contrade traversano? L’aratro solca egli mai 
alcuna terra di disseccata padule ? dove dov’è 
il promesso immegliamento? Il pomposo as-. > 
sunto nome di Conservatori corrispose forse 
allo dilapidamento de’ fondi della Banèa? Qua- 
le contradizione di nomi e di cose! ’ 

Vi è forza meco convenire della sgradevole 
posizione dello Stabilimento, e deplorar sul bi- 
lancio che toglieste ad esame , tenendovi pur- 
anco sicuri che il peggio vi sarà dato vedere 
in quello ci verrà presentato nella tornata del 
prossimo Luglio. Le deliberazioni prese dal 
Consiglio di alta Sorveglianza sullo stato delle 
cose, non sono forse la più chiara convincente 
prue va dello Stato nostro deplorabile? 

Erano questi fatti, che pur troppo da per sb 
stessi clamorosi, non potevano essere indiffe- 
renti ai portatori delle 6000 Obbligazioni ed ai 
possessori delle Azioni così dette nazionali , la 
di cui serie è data in garantia delle prime. 
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E già si rianivano nelle mani di Yan*Akea 
e Thurneyssen le tremila ed una obbligazione 
per chiedere giusta l’Àrt. i4- del Contratto dei 
3i Genbajo i835 il rimborso immediato delle 
medesime. Altri segnavano un Atto in collet- 
tiva per domandare la liquidazione de’ fondi 
Sociali , e la responsabilità degli amministra- 
tori con tradurli avanti a’ tribunati competenti. 
Si pr(^estarono intanto non volere eifettuire 
alcuno ulteriore versamento, fino a quando- 
non si conoscesse la vera posizione della cosa 
comune,^ e non venisse fulmmata la pib impar* 
siale giustizia contro chi di dritto. 

Fui testimone delle vive rimostranze avan-* 
7atc al Direttore della nostra Succursale. 

Il credito di costui, la imponente rappresene 
tanza che dà alla nostra casa, rammirevcde re- 
golarità della di lui Amministrazione, gli ac- 
corti sforzi e le persuasioni con ogni maniera 
adoperate valsero a calmarli , ma non a disto- 
glierli. 

' Un tale stato di cose cosi compromissivo la 
dignità del nostro Paese, e l’onore del suo ester- 
no commercio , toccò vivamente il mio cuore. 

La opportunità delle relazioni mi univano a 
diversi principali interessati delie due Serie, la 


Digitized by Coogle 



mia presenza nella borsa di ffruselles e dì An* 
Tersa per ragione del prestito della Vesuviana, 
ed il caldo amore sempre da me nutrito per 
fonore nazionale , mi animarono a pormi ar- 
ditamente fra loto, e* procurare ogni manierar 
di transazione. Mi accreditai divenend» più 
fortemente interessato neirimjMnBsa , e giunsi 
ad ottenere da' primi nn differimento ai loro 
atti , dai secondi un procedimento regolare, 
esortandoli a venire freddi esaminatori delle 
cose tutte della Banca nella prossima Generale 
Assemblea, per rimuovere i disordini esistenti^ 
ed adottare pacatamente le analoghe misure, 
atte a mettere in salvo onorevolmente gl’ inte- 
ressi di tutti : sorreggendo una istituzione che 
è fondata per sollievo d'ano classe tanto impor- 
tante di proprietari agricoli e pastori , senza 
deludere l’aspettazione de' capitalisti. 

Presi a ciò fidanza dall’esempio offertomi dal- 
la Banca di Bruselles, che affatto priva di tutte 
le ricche nostre risorse, scontando al 4 per 
i soli effetti Commerciali, ha dato in que- 
st’anno a’Capitalisli il io % per loo di divi- , 
denda sulle somme versate. 

£ non poco mi valse a rassicurare gli animi 
diffidenti , richiamando le attenzioni loro sulla 
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solerzia che mostrava neirattualc bisogna il 
saggio nostro Governo , il quale prendendo in 
tutela il sacro interesse de’ terzi nominava suo 
regio Commissario perchè prendesse esatto con- 
to dello stato attivo e passivo dello Stabilimen- 
to. Questo atto essere tanto più importante, in 
quanto che la scelta era caduta sulla persona 
del meritevolissimo Consultore Sic. Duca Ave- 
na , la di cui conosciuta perizia nelle scienze 
amministrative, e l’alta di lui probità doveva- 
no essere la più sicura garantia di ogni risolu- 
to e sano provvedimento. 

I miei sforzi furono coronati dal più brillan* 
te successo. Ottenni difatti lo assentimento del- 
la maggior parte de’ Capitalisti prestatori , ri- 
scossi la fiducia degli Azionarii , e mi riuscì 
arrestare il torrente che minacciava la dissolu- 
zione della Banca. 

I rappresentanti de’ primi scrissero all’Ammi- 
nistrazione con modi per quanto sentiti altret- 
tanto urbani, e si mostrarono dispostissimi alle 
più ordinate vedute di prudenza. 

Gli Azionisti residenti in Parigi , dopo loro 
protesta per la sospensione de’ versamenti con- 
vennero in un Atto (ch’io volli privato) nel 
quale mi costituivano rappresentante generale 


Digitìzed by Google 



di lutf i loro dritti, da farli valere presso il 
Governo e presso i Tribunali per domandare 
( ove ne fosse mestieri ) la chiusura della Ban- 
ca , la suggcllazione delle scritture , la nomina 
dc’Sindaci, ed il rendiconto degli amministra- 
tori , specialmente ove costoro si fossero oppo- 
sti allo esperimento legale de’ propri! dritti nel- 
la generale Assemblea , la quale si udì ( senza 
essere formalmente annunziata) riaggiornala 
pel 27 del passato Marzo. 

Accettai senza esitanza la mia missione, e 
mi godè l’animo pensando di aver impedito di- 
sonorante procedimento , e tenendomi superbo 
di poter contribuire al bene della nostra istitu- 
zione. 

I miei mandanti dunque si affrettarono sten- 
dere i regolari loro atti di procura, eseguiro- 
no il deposito de rispettivi titoli nella Succur- 
sale , al di cui Direttore io scrissi d’ufficio in 
data de’ 6 Marzo ultimo soccartandogli la lista 
degli Azionisti, che concorrevano nella Gene- 
rale Assemblea da riunirsi , per trasmetterla a 
questa Amministrazione Centrale. 

Tali lusinghevoli speranze mi fecero sospen- 
dere il corso colà de’ miei affari ; e lasciai vo- 
lentieri le incantevoli rive della Senna per rcn- 
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dermi fra yoì , non per accattare gli altrui elo« 
gii dei quali mai non sono stato bramoso , ma 
per satisfare al voto del mio cuore , ad un do- 
vere eh’ io credo di cittadino. 

Ridotto quindi nella nostra Dominante , co- 
munque la mia attività ed il mio buon volere 
non han potuto dispiegarsi , per particolare im- 
preveduto impedimento , pur fui lieto vedervi 
rassembrati nella prima nostra tornata , ed an- 
dare per le vie da me desiderate, con la scorta 
de’ preveggenti lumi e consigli deU’emerito Av- 
vocato D. Antonio Starace il di cui solo nome 
vale uno elogio , e che Azionista, e Consulente 
della Banca ora ne onora della di lui presi- 
denza. Sia egli la stella polare dell’agitato no- 
stro naviglio , e noi lo meneremo sicuramente 
nel porto. 

Facciasi adunque una salutare riforma, ma 
sia giusta senza transazioni e quale il vostro 
onore lo vuole , il pubblico interesse l’esige, 
e l’attende il voto e la fede de’ nostri arren- 
devoli prestatori. Sia pregio della nostra opera 
ricondurre l’Amministrazione della Banca al 
vero spirito della sua istituzione , con la scelta 
di uomini probi , interessati nella medesima, 
che godano l’opinione e la stima del pubblico, 
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€ per mezzo de' quali possa drillo andarsi alla 
desiderata meta. 

Mi correva il dovere , o Signori , di farvi 
aperto ranitno mio, e mostrarvi lo scopo delle 
mie sollecitudini. Che il paese si abbia l’omag- 
gio del mio operato. Sono troppo persuaso del- 
la rettitudine de’ miei sentimenti per dubitare 
che incontrert) la soddisfazione vostra, e quel- 
la di tutti gli uomini da bene de’ quali avven- 
turosamente tanta havvì copia nel nostro pa- 
trio suolo. 


'J di 2 maggio iS3j 


Dfiranncsso Disborso del Barone Giordano su la Banca del 
Tavoliere h Puglia si penuello la stampa. 

Rcgls. n” i33. 

' Jl Regio Revisore del .1 finis levo 

Biagio Rvbeiìtt, 
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